
DISCORSO 
PRONUNCIATO 

DA S. M. UMBERTO I 
3Ft_ JEC 3 3 ' I T A L I A 

all'apertura della seconda Sessione della Legislatura XVIII 
il S dicemlhrte 1894 

S. M. il Re, inaugurava, oggi, col solito solenne cerimoniale, nell'Aula delle sedute del 
Palazzo di Montecitorio, la I I Sessione della X Y I I I Legislatura del Parlamento Nazionale. 

Intervenivano con S. M. il Re, S. M. la Regina e le LL. AA. RR. il Principe di Napoli 
Vittorio Emanuele, il Duca d'Aosta, il Duca di Genova, il Conte di Torino. 

Le LL. MM. ed i Principi Reali erano, al loro giungere, ricevute, sotto al padiglione 
eretto all'ingresso del Palazzo di Montecitorio, dalle Deputazioni elette dal Senato del Regno 
e dalla Camera dei Deputati, presiedute dai Presidenti e Yice-presidenti dei due rami del 
Parlamento. 

S. M. la Regina, con le Dame della Sua Corte, recavasi accompagnata dalle Deputazioni 
parlamentari, alla Tribuna Reale; i RR. Principi prendevano posto presso al Trono, ai lati 
di S. M. il Re. 

All'entrare delle LL. MM. nell'Aula, erano salutate con lungo applauso dai signori 
Senatori e Deputati, sorti in piedi, e dalle affollate tribune. 

Poiché S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro dell'Interno, presi gli 
ordini da S. M v ebbe fatto invito ai signori Senatori e Deputati, a sedere, S. M. il Re lesse 
il seguente discorso: 

Signori Senatori! Signori Deputati! 

L'anno che tramonta surse incerto e diffidente di se ; ma, grazie al 
buon senso del popolo ed alla vostra saggezza, ci lascia la sicurezza degli 
animi, senza la quale non sono possibili ne gagliardìa di volontà cittadine, 
ne virtù di lavoro ordinato e fecondo. 

Voi raffermerete quest'opera del popolo e vostra, con leggi, le quali 
accrescendo l'armonia fra le varie classi sociali, agevoleranno l'equa distri-
buzione dei beneficii che risultano dal lavoro e dal capitale fraternamente 
cooperanti alla ricchezza del Paese. 


